
Storico accordo di cooperazione tra le Autorità di Sistema 
Portuale di Civitavecchia e Ancona 

	  

Venerdì 24, a Civitavecchia, davanti ad una sala gremita di autorità, esperti e operatori marittimi, si 
è dato l’avvio al Convegno “The role of Mediterranean Ports in the future of European Transport 
Corridors” con la firma di un accordo di cooperazione tra i Presidenti delle due Autorità Portuali,  
alla presenza del Vice Ministro ai Trasporti Riccardo Nencini e del Vice Presidente del Parlamento 
Europeo David Sassoli. 

 Il documento sottoscritto costituisce un nuovo 
importante risultato, dopo l'adesione al progetto delle 
Autorità di Barcellona, che va a merito del lavoro 
sulla trasversalità, portato avanti da Nervegna e Di 
Pretoro, che sono stati più volte citati e ringraziati 
per la qualità e la perseveranza. Per l’Abruzzo erano 
presenti: la coordinatrice del Polo INOLTRA, 
Emanuela Di Luca, il Presidente della Commis-
sione Trasporti di Confindustria Chieti-Pescara, 
Giuseppe Ranalli, il Segretario regionale Abruzzo e 

Molise Trasporti della CISL, Alessandro Di Naccio, 
rappresentanti degli Operatori Portuali e dirigenti della Ferrovia 
Sangritana. Significativa anche la presenza del Segretario 
nazionale Trasporti CISL, Giovanni Luciano. 
L’accordo firmato si propone di lavorare per integrare la rete 
infrastrutturale comunitaria con una trasversale mediterranea, un 
“land bridge” territoriale che colleghi il Tirreno centro-
settentrionale e l’Adriatico centrale, con particolare riferimento 
alle connessioni marittime con la Penisola Iberica e i Paesi 
Balcanici. 
Come primo passo sarà predisposto un piano di sviluppo 
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progettuale al fine di incrementare i traffici, lo sviluppo economico e l’agilità degli scambi 
commerciali tra i porti rientranti nelle circoscrizioni delle due AdSP.  
Le due Autorità collaboreranno negli ambiti dei servizi portuali, della comune azione di 
promozione dei porti verso le istituzioni comunitarie e della ricerca congiunta di finanziamenti 
comunitari.  
“La direttrice tirreno-adriatica potrà costituire – ha concluso Di Majo 
– un corridoio intermodale innovativo che, determina notevoli risparmi 
sia di tempo che di costi diretti e indiretti, ma soprattutto indubbi 
vantaggi in termini di riduzione dell’impatto ambientale derivante dal 
trasporto su strada che, peraltro, è uno dei requisiti principali affinché 
un corridoio possa assurgere a diventare un corridoio europeo”. 
“Questo è un accordo strategico – ha sottolineato Rodolfo Giampieri -
  che unisce trasversalmente Adriatico e Tirreno centrale creando un 
percorso privilegiato fra Spagna e Croazia, Albania, Grecia e Turchia, 
attraverso i porti di Civitavecchia, Gaeta, Ortona ed Ancona. Una 
proposta di sviluppo che integra sempre di più i nostri territori all’interno delle reti logistiche 
comunitarie”. 
Il Convegno organizzato su due sessioni, la prima sullo stato della rete Core con le potenzialità di 
sviluppo nell’area Mediterranea, coordinata dal Presidente Di Majo ha visto la partecipazione del 
Coordinatore del Corridoio Atlantico della Commissione Europea, C. Secchi, del Vice Presidente 
del Parlamento Europeo, D. Sassoli, del Consigliere delegato ai Trasporti della Regione Abruzzo, 
C. D’Alessandro, il Consigliere della Regione Marche, membro della Commissione affari 
Internazionali dell’UE, F. Urbinati, il Consigliere della Regione Lazio, Presidente della 
Commissione Ambiente e Mobilità, E. Panunzi e il Ministro Plenipotenziario della Croazia, 
Ambasciatrice in Italia, M.S. Roncevic. 
 

 
	  
Le seconda sessione su “Scenari dei Porti del Mediterraneo nel futuro delle reti Ten-T”, coordinata 
dal Presidente Giampieri, ha avuto la partecipazione del Vice Ministro alle Infrastrutture e 
Trasporti, R. Nencini, il Direttore della Rete delle Autostrade del Mare, F. Benevolo, il Direttore 
Generale del Porto di Barcellona, S.G. Milà, il Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale della 
Sardegna, M. Deiana, il CEO di Grandi Navi Veloci, M. Catani e il Manager dello Short Sea 
Shipping della Grimaldi Group, N. Savarese. 
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Pur non previsto in programma, il Presidente Di Majo ha chiesto all’ing. Nervegna, promotore del 
progetto sulla trasversalità, una ultima riflessione prima della chiusura dei lavori. 
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